
Prot. n. 73084/Area II 

(fj/I'~elbf/J<a di ~w 

~ teMcitMciale de/ fff ouemw 

AI SIGG.RI SINDACI DEI COMUNI 
DELLA PROVINCIA 

LORO SEDI 

ALLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
DEL COMUNE DI 

PRA TOLA SERRA (A\') 

Avellino 18 ottobre 2021 

OGGETTO: Riconoscimento della cittadinanza italiana iure sanguinis. 

Si fa riferimento alle funzioni, proprie agli Ufficiali di Stato Civile dei Comuni, di esame e definizione 
delle complesse istruttorie sulle istanze di riconoscimento della cittadinanza italiana iure sanguinis a stranieri 
di ceppo italiano. 

In proposito il Ministero dell ' Interno ha segnalato di aver realizzato, con il Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale e l'Avvocatura Generale dello Stato, un complesso percorso di 
ricerca e approfondimento di nuove acquisizioni documentali, che ha condotto a due sentenze innovative di 
recente adottate dalla Corte di Appello di Roma, nell'ambito del notevole contenzioso pendente in materia. 

In particolare, i Giudici di secondo grado hanno ritenuto già per due volte che, per il caso di un 
cittadino italiano emigrato in Brasile a fine XIX secolo (nel periodo della Grande Naturalizzazione 
Brasiliana del 1889), "si desume inequivocabilmente l'accettazione tacita dell ' avvenuto acquisto della 
cittadinanza brasiliana e soprattutto ... la contestuale rinuncia tacita a quella italiana alla luce del disposto di 
cui all 'art. 11 del e.e. del 1865". 

E' stata pertanto respinta la domanda di riconoscimento iure sangwms della cittadinanza dei 
discendenti dell'avo sulla base dell'avvenuta interruzione della linea di trasmissione. 

Le linee interpretative tratteggiate in tali importanti pronunce giurisprudenziali potranno sin d 'ora 
essere tenute presenti dagli Ufficiali di Stato Civile dei Comuni investiti delle relative pratiche, in particolare 
per stabilire l'ordine di trattazione delle domande. 

Si potrà quindi dare priorità alla definizione delle pratiche di cittadinanza iure sanguinis nelle quali sia 
vantata discendenza da dante causa non interessato dalla Grande Naturalizzazione Brasiliana del 1889, 
lasciando le pratiche interessate dalla stessa alla trattazione in un momento successivo, nel quale 
l' orientamento giurisprudenziale sarà maggiormente consolidato, auspicabilmente con una pronuncia della 
Corte di Cassazione. 
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I mede:imi elementi informativi potranno inoltre essere utili7lati ìn caso di diffide legali per i;,tanzc 
nelle quali è rnntala discenden1.a da da11tc .:ausa interessah) dalla Grande >laturalizzazìone Bra.::i liana dcl 
1889: in particolare gli Ufficiali di Stato Civile p(llranno ··· senza rigettare le istanze ···· segna lare la ncces:>ità 
di ri m in per ulteriori approfondi menti. opponendo I' csigc1l/a di tt·ner conto dell 'orie11tamento dc I le predette 
:-ente1li'e della Cork di Appello. 

( ' io potrà cùnscntire di impiegare al meglio le risorse di. ponibili e -,alvaguardarc il buon andam<.'nto 
amministrativo nella gestione complessiva delle i~tanze di cittadinanza. in ossequio ai prin.:ipi di cui 
ali' articolo 97 della Costituzione. 

Si ribad i.:;cc altresì l"l)pportunità di a sicurare sempre la puntuale verifica della rcgobri1;'1 
<kll'ì-;cri7ione anagrafica nel Comune di presentazione dellu ridiiesta di riconoscimento 111n' su11){11i11is. 
attc;sc k frequenti c riticità riscomratc nella gestione delle relative procedltrc. 

T anto rappresenta il Ministero dell'Interno - Dirc1ione Centrale per i Diritti Ci\ ili, la Cittadinanza c.: le 
\1111oranzc. d'intesa con la Direzione Ccmrale per i Servizi Demografici e al pari di quant(i segnalato dal 
i\lini:-tero degli Affari Fstcri e della Cooperazione lntcrnazionak: alla rete consolare degli l.Tticiali di Stato 
Ci' ile all'e<.tero. in vista dell'utile organizzazione delle attività di competenza in materia. riservandlhi di 
tempesti' ì aggiornamenti. 


